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Battendo i bolognesi (89-82) anche la Gobetti in vetta alla {classifica 

La regia di Marzorati 
imbriglia la Sinudyne 
Ottime le prestazioni di Wingo e Dalla Fiori - Gli ospiti senza Bertolotti 

.<*.> *> 

GABBITI: Accalcati (4). Menegbel 
(3), Dalla Fiori (IO). Tombolato 
(1). Vango, ( » ) . Ucnhard (3). 
Minorati (17). Gergatr(S). N.e.: 
Innocenti e Cappellétti. Ali. Tati. 
risano. 

SINUDYNE:. Cegllerts (I) . Anton»!-
U (4). Roche (20). Martin* (I). 
Bonamlco (1»), VtUalU (14), Drl-
acoll (20). Pedrottl (2). N>.: Ba. 
raldi e Ftarotto. Ali.: Feterson. 

ARBITRI: Plnto e Teoflli, di Roma. 
NOTE: tiri Uberi 16 su 27 per 

la Gabettl, 12 su 17 per la Sinudy­
ne. Spettatori 4 mila circa. Usciti 
per cinque falli nel secondo tem 
pò: Bonamlco al 12* (62 70). Vil­
lana al 15' (70 80) e Wingo al 18' 
(88-78). 

SERVIZIO 
CANTU' — La Gabettl ha sba­
gliato pochissimo, la Sinudy­
ne, invece, ha pasticciato un 
tantino di più. E cosi alla fine 
il tabellone ha premiato i 
canturinl col punteggio di 89 
a 82. Lo scontro al vertice ha 
dunque promosso la Gabetti. 
catapultandola un gradino 50 
pra in classifica generale, quel 
tanto che bastava per raggiun 
gere ed appaiare a quota 10 
proprio la Sinudyne. 

Dicevamo che la Gabetti ha 
sbagliato meno degli ospiti, 
i quali, peraltro, possono ap­
pellarsi all'indisponibilità di 
Gianni Bertolotti (bloccato 
per qualche tempo a causa 
della distorsione alla caviglia), 
pedina di fondamentale im­
portanza nello scacchiere bian­
conero. Ma anche senza Ber­
tolotti, la Sinudyne ha sciori­
nato un gioco incisivo, essen­
ziale e senza fronzoli, tanto 
che alla fine del primo tem­
po, quando il punteggio la 
premiava con tre ' lunghezze 
di vantaggio (4643), erano in 
pochi a scommettere su una 
ipotetica e fruttuosa riscossa 
di Marzorati e compagni. 

Gli arbitri, infatti, aveva­
no rischiato un tantino trop­
po e dopo i primi venti mi­
nuti di ostilità i canturinl e-
rano costretti ad inseguire 
con Della Fiori e Wingo accre­
ditati di quattro falli ciascu­
no. 

Bisognava rischiare, e Tau-
risano lo ha fatto. Ha muta­
to in una «zona» arcigna la 
difesa individuale ostinata­
mente ordinata nel primo tem­
po ed ha buttato nella mi­
schia sia Della Fiori che Win­
go. La mossa comportava un 
rischio notevole, ma il risul­
tato ha dato ragione al vul-
carico «Barba-Tau». La sua Ga­
betti ha pigiato sull'accele­
ratore, Marzorati ha sfodera­
to la classe che gli si rico­
nosce da sempre, ispirando 
in modo invidiabile i com­
pagni di squadra. 

La Sinudyne, contro la qua­
le gli arbitri hanno fischiato 
nel secondo tempo un con­
siderevole numero di falli per­
sonali sperando cosi, e cioè 
nel peggiore dei modi, di ri­
mettere in equilibrio l'asse 
della bilancia, non è stata in 
grado di parare l'affondo ed 
è colata lentamente a picco. 
Quando è stato il momento 
di appoggiare la rimonta, i fel­
sinei si sono trovati con Bo­
namlco a Villalta oberati di 
falli e a quel punto non sono 
più bastati i canestri dell'ot­
timo Roche e del solito Dri-
scoli a ribaltare la situazio­
ne. 

Marzorati ha duellato con 
John Roche, una guardia di 
190 centimetri in possesso di 
numeri davvero eccezionali, 
vincendo il confronto diretto 
(anche se il freddo america­
no ha spanlerato con regola­
rità impressionante) ed ha or­
chestrato la squadra in modo 
tale da portar facilmente al 
tiro gli scatenati Wingo e Del­
la Fiori, totalizzatori rispetti­
vamente di 29 e 20 punti. 

Un po' di cronaca non gua­
sta. Le due squadre si sono 
praticamente equivalse sino al 
7* del secondo tempo. Dopo 
un abbozzo di fuga della Ga­
betti nelle fasi iniziali (20-14 
dopo sette minuti), la Sinudy­
ne ha recuperato il terreno 
perso tanto da operare al 15' 
il sorpasso (35-34) per anda­
re poi al riposo col punteg­
gio a suo favore di 46-43. 

La ripresa ha sancito la 
riscossa dei canturinl che in 
quattro minuti hanno totaliz­
zato un parziale di 16-6, pas­
sando dal 50 del sesto minuto 
ad un eloquente 66-56 a metà 
esatta del secondo tempo. 

La Gabetti ha salomonica­
mente amministrato le dieci 
lunghezze di vantaggio con­
quistate con l'impennata di 
cui si è detto, portando in 
porto una vittoria che la pre­
mia in giusta misura e che le 
ha permesso di affiancare a 
quota 10 la Sinudyne. 8942. il 
risultato a favore dell» Ga­
betti. 

Angelo Zomtgnan 

Buttiti e classifiche 
Risultati e classifiche del campio­

nato maschile cu pallacanestro dopo 
la sesta giornata dal girone di an-

A-l: Aleo-Emenon fS-7». BrtU-Pa-
gnoarstn M43r. Canoa Mobuglrgl SS-
«1; OetMU-SInudTm S 4 « ; Fwrugl. 
na JMaa-Ctmsao 7444; Xerox Fer­
net Tonte tt-ts. • 

•smuriti» • Gaietti 10; MooOgtr-
gt. Xarox. Pasnoaatn • Canon S; 
Brin e Fernet Tonte 6; Perugina 
" na 4; Aleo e etmano 2; Ester-

». 

Jk-2: AluwaJoUyoolombani 41-74; 
Uucap ni lnamamt 41-74; Finti I-
noa-Vlòml «MS; Snporl-Eldondo 
10144; SeatoUnt-Gta Partenone 4aV 
75; MoWaja-Hurttngham $ 4 * . . 

Prezioso successo della Xerox sulla squadra bolognese (96-86) 

La Xerox ringrazia Jura 
Fernet tradita da Elliot 

XEROX: Roda (4), Guidali <4), 
Maccheroni (4). Jura (34), Sera­
fini (17), Rancati (11), Lauriskl 
(13), Magtlotto. N.e.: Neon!. 

FERNET TONIC: FranoMcblnl (5). 
Fredlani (10). Hayes (19). Bari 
fiera (14), Elliot (14). Ancone­
tani (7). Sacchetti (17). N.e.: 
De Boni*. Gelsomini. Miliardi. 

ARBITRI: Bottarl e Guglielmo, di 
Messina. 
NOTE: tiri Uberi Xerox 14 su 30, 

Fernet Tonlc 20 su 28. Usciti per 
cinque talli: Guidali e Jura; fi­
schiato fallo tecnico a Serafini, 
Roda ed alla panchina del Fernet 
Tonlc. 

MILANO — Un'autentica ova­
zione ha salutato l'uscita dal 
parquet, per raggiunto Hmite 
di falli, ai Chanes Jura, l'ar­
tefice primo, con l suoi 38 
punti all'attivo, della vittoria 
della Xerox sul Fernet Tonic. 
Grazie all'apporto del suo a-
/nericano - monstre, Guerrieri 
incasella due punti preziosis­
simi, e per di più ottenuti con 
una diretta avversaria, per lo 
accesso in poule scudetto. 

Detto questo non va dimen­
ticato che seppur la Xerox 
abbia fatto suo l'incontro per 
96-86, le cose non è che sia­
no andate tranquillamente per 
la formazione milanese. Il Fer­
net Tonlc pur presentando i 
suoi conclamati americani no­
tevolmente al dì sotto di un 
apprezzabile rendimento, ha 
avuto la possibilità di aggiu­
dicarsi l'incontro, quando, re­
cuperati t dieci punti di scar­
to che accusava nei primi 

quattro minuti dell'incontro, 
si è portato a condurre per 
tutto il primo tempo e metà 
ripresa. 

Lamberti al termine se aves­
se potuto si sarebbe strappa­
to tutti t capelli, t suoi ame­
ricani lo hanno fatto impaz­
zire. Elliot, un armadione 
dalle movenze feline, e un po' 
« crazy », alternando cose bel­
lissime a pause ed errori ve­
ramente clamorosi Hayes è 
molto più essenziale come gio­
catore, ma con la Xerox non 
e che di palloni ne abbia visti 
molti. Guerrieri con opportu­
ne variazioni di difesa: ora 
zona, poi uomo, poi ancora 
zona, ha chiuso inesorabilmen­
te i due americani di Lam­
berti. 

Nonostante ciò. dicevamo. 
i bolognesi hanno rischiato di 
vincere. La Xerox aveva, dal 
suo canto, un Lauriskl al­
quanto opaco che ha a spadel­
lato» l'incredibile nel primo 
tempo. Il solo Jura (25 punti 
all'attivo nella sola prima par­
te) ha tenuto su la baracca, 
facendosi aiutare, a sprazzi, 
ver la verità, dal giovane Ran­
cati. Ma la Xerox che al 3' 
della ripresa era sotto di 12 
punii (50-62), ha trovato la 
concentrazione e la carica ne­
cessarie per raggiungere pri­
ma e staccare poi i bolognesi. 
In 7' si passava dal 50-62 per 
il Fernet Tonlc al 73-70 per la 
Xerox. 

Lauriskl si ricordava di es­

sere un tiratore infallibile o 
quasi e Serafini riusciva a far 
valere la sua mole sotto i ta­
belloni facendosi un ricco baf­
fo, sia di Elliott che di Hayes. 

Nella concitatlssima seconda 
parte di ripresa, con il Fernet 
assolutamente incapace di an­
dare a canestro per le «scel­
leratezze» di Elliot, gli uomi­
ni di Guerrieri si esaltavano 
realizzando da tutte le posi­
zioni. Il solo Bariviera, peral­
tro acciaccato, causa una di­
storsione patita nel primo 
tempo che anzi aveva fatto te­
mere un suo anticipato abban­
dono del campo, riusciva a da­
re concretezza agli schemi del­
la sua squadra. 

A risultato acquisito Guer-
rieri faceva ruotare tutti gli 
uomini a disposizione. Così i 
vari Maccheroni. Maggiotto. 
ancora in «r castigo » dopo il 
clamoroso errore che è costa­
to la sconfitta con la Sinudy­
ne. facevano il loro ingresso 
sul parquet per raccogliere la 
loro dose di applausi. 

Con questa vittoria la Xerox 
fa un altro passo avanti sul­
la strada della poule, ma le 
sorprese non sono un'eccezio­
ne, anzi. Il Fernet Tonic, dal 
suo canto, ha dimostrato che 
se i suoi due americani, par­
ticolarmente Elliot, sono in 
giornata giusta, non ha da te­
mere nessuno. < 

Fabrizio Canato 

12; Sapori 10; JoIrjQotcen-
banl • Mteep 4; Pinti Ino». BTar-
llrsjham • Montani 4; Cntnasaaitl-
ni. XMorado e Ola Pan l i g i 4; 
ScavoUfU a VWal 3. 

La Mobilgtrgi battuta di misura sul parquet di Venezia (93-91) 

Neppure il grande Morse 
regge al forcing Canon 

74-69 per i romani 

La Cinzano 
si sgretola: 

via libera per 
la Perugina 

PCKUGINA: ' Mastnl (I). Lanari 
<U). Moere (5), Mantenni (4). 
Girardi (17). Ricci (1). Tornassi 
(4). Sorensoa (19), Glnetl; n.e. 
Bellini. 

CINZANO: D'Antoni ( l i ) . Bastili 
D. (3). Terracini (10). Hans» 
(14). Vecchiato (12). Bianchi (2), 
SOreater (14): n.e. BeeeDl 8., 
Galttnarf e Frits. 

ARBITRI: Vgattl G. e Vgattl V. 
(Salerno). 
NOTE: tiri liberi: Perugina 1S 

SU 19; Cinzano 5 su 10. Usciti per 
cinque falli nella ripresa al 13*30" 
Silveater. al 16*40" Vecchiato. Spet­
tatori 2.500. 

ROMA — Perugina e Cinzano 
dovevano assolutamente vin­
cere per riabilitare la situa­
zione di classifica non troppo 
felice. 

Si sono affrontate due squa­
dre ambiziose e. sfortunate. 
abbonate negli ultimi turni 
alle sconfitte con il minimo 
scarto. 

Ma non è stata una bella 
partita nonostante i cinque 
giocatori dì scuola americana 
in campo. Il nervosismo, det­
tato dall'imperativo assoluto 
di conquistare i due punti, si 
è riflesso sulla qualità del 
gioco. 

L'allenatore Bianchini per la 
Perugina ha mischiato le car­
te nei primi minuti lasciando 
in panchina Sorenson e To­
rnassi. La mossa è stata felice 
vista la cattiva condizione dei 
due elementi. 

La sua squadra ha marcia­
to a pieno regime solo nelle 
prime battute. I padroni di 
casa, dopo essere passati chia­
ramente a condurre (21 a 14 
al 10*), sono calati nettamen­
te di tono consentendo a Sil­
veater di segnare a ripeti­
zione. 

I romani venivano raffron­
ti al 15' su 29 a 29 e gradual­
mente staccati. I milanesi uti­
lizzavano la maggiore utilità 
dei lunghi Terracini e Vec­
chiato imbrigliando l'ameri­
cano Moore sotto canestro. 

La Cinzano resisteva fino al 
15' della ripresa, poi ai sgre­
tolava perche perdeva per cin­
que falli Vecchiato e Silve-
ster. i suoi più assidui mar­
catori. 

La Perugina eoa) dilatava 
in un Anale aspro • 
di episodi contestati. 
do fa minaccia di crisi. 

Vittoria dal Bri»: «4-82 

Negli ultimi 
minuti Ward 

affonda la 
Pagnossin 

BftlIX: Fertile. Ward (22). 
no (12), Serra (4), Glroldl (SS). 
PnMakaa (14), LacareUl (4). Non 
entrati: Exana, De Basai, Urbana. 

PAGNOSSIN: Savio (14). Garett 
(IT), Sara (9). Ardessi (S). Laing 
( l i ) , Flebns (4), Brani (9). Non 
entrati: Punita e Antonucci. 

ARBITRI: FIMppsan e Cngnaana di 
Rama. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI — Seppur netta­
mente battuto sul piano tec­
nico, il Brill ha saputo sop­
perire con l'agonismo e far 
sua una partita che a cin­
que minuti dalla fine — co» 
i cagliaritani distanziati di 
dieci punti — sembrava irri­
mediabilmente persa. 

Dopo aver condotto per i 
primi dieci minuti, ancorché 
col minimo scarto, la squadra 
di Rinaldi ha dovuto cedere 
ti passo agli uomini di Ben­
venuti che per quanto a di­
sagio nei rimbalzi (25 a 16 
per il Brill nel primo tempo) 
dettarono legge in attacco 
con una percentuale di tiro 
globale che superava il 50 
per cento. 

Fortuna per il Bruì, che at-
l'iniziale imprecisione dei suoi 
americani faceva riscontro la 
superba prova di Giroldi (11 
su 13 nel tiro e 10 rimbalzi) 
e di Romano che. liberato dal 
complesso di De Rossi, rele­
gato in panchina da una fa­
stidiosa lombalgia. ha sapu­
to imporsi per tutta le gara 
sia nell'impostazione del gio­
co che nelle conclusioni (6 
su 10). La prima frazione si 
chiudeva con la Pagnossin in 
vantaggio di 3 punti (4542). 
Nella ripresa, approfittando 
degli errori dei cagliaritani, 
Savio e compagni aumentava­
no il vantaggio che però, for­
se peccando'di prtwrnnrkme. 
non hanno saputo ammini­
strare saggiamente. 

Rinaldi rimetteva allora in 
campo Ward che negli attimi 
cinque minuti con una serie 
positiva nel tiro, ricuperando 
paUom e catturando rimbal-
si tn attacco, si ergeva a prò-
tagonttta assoluto offrendo at 
tuoi compagiti l'insperata vtt-

Regolo Rossi 

CANON: Gennaro, Carrara ( f i ) , 
Watt (21). Dordei (9). Fieri* 
(4). Silvestri, Glacon (2), Grat­
tarsi. Connetto (24), Salile (9). 

MOBILGIKGI: Bnaconl, Campiglio. 
Celomi», Zanatta (2). Maree 
(45). Meneghln (14). Bedani, Pos­
sati. Blaaon (21), Yetrerton (14). 

ARBITRI: Morelli di Pantedera e 
Baldini di Flrense. 
NOTE- tiri Uberi per la Canon 

19 su 33. per U Uooilgirgi 31 su 
36. Usciti per cinque falli nel se­
condo tempo Zanatta al 13*43", 
SutUa al 13*45". Spettatori 4 mila. 

SERVIZIO 
VENEZIA — I campioni dlta-
lia sono caduti a Venezia. I 
lagunari, reduci dall'avere 
messo strepitosamente e vit­
toriosamente a soqquadro il 
campo bolognese del Fernet 
Tonic (dove caddero Gabetti 
e la stessa Girgi) dovevano 
oggi cercare la vigoria e la 
volontà sufficienti per esorciz­
zare quei mastodonti che so­
no Meneghin e i suoi colleghi. 

Per raggiungere questo sco­
po la Canon, che partiva col 
pronostico contrario, tentava 
subito di sorprendere i vare­
sini. ma questi, forti di un 
Morse di eccezionale bravura 
al bersaglio con una percen­
tuale di 15 su 19 (45 punti se­
gnati alla fine!) riuscivano a 
controllare i veneziani i quali 
apparivano in verità un tanti­
no incerti nelle loro manovre 
e troppo spesso mancavano di 
precisione al tiro. II tempo fi­
niva comunque 51-50 per gli 
ospiti. 

Nella ripresa il quintetto lo­
cale, incitato a gran voce dai 
4 mila e più che gremivano 11 
Palazzetto dello Sport, cresce­
va di grinta quel tanto che 
era necessario per mantenere 
la situazione fluida, in ciò fa­
vorito anche dal fatto che 
Morse era calato un po' di to­
no. Nelle battute di chiusura 
si giocava ormai allo spasimo 
per l'alternarsi delle segnatu­
re che davano il vantaggio ora 
all'una ora all'altra squadra. 
Nella bengalata finale però la 
Canon sparava i suoi botti mi­
gliori. quelli appunto che le 
permettevano di bruciare allo 
sprint i pur bravissimi cam­
pioni lombardi. 

Marine Marin 

StefCRSM litffVi 

al rttjf CM M kt 
LUAVANA — Il cubano Teo­
filo Stevenson, medaglia d'o­
ro nei oasi massimi a Mona­
co di Baviera e a MocrtreaL 
è tornato vlttogioaninente sul 
quadrato dopo un lungo pe­
riodo dj^ riposo causato da 
gravi ustioni riporta l*ag*oeto 
scoi so in un bardatile i 
propria abitartene. 

ba brattato u 
Ricardo Arila par 

K.O. 
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Una nuova berlina dell'Alfa Romeo 

i< fc %\.{ Torna b «Giulietta» 
( ^ - f>Vk • \ S * J ^ ^ * 

ma con la linea a cuneo 
T ( , 

La vtttura è al l'ai tazza dalla fama dal modello da cui ha praso il 
nome • Do* cilindrata - La prestazioni e i prezzi 

Dopo 22 anni torna la 
«Giulietta», una delle mac­
chine più famose dell'Alfa 
Romeo. La scelta del nome 
per questa nuova berlina a 
quattro porte, cinque posti. 
motore anteriore e trazione 
posteriore dovrebbe suona­
re di buon auspicio, visto il 
successo che la «Giulietta» 
ebbe nei primi anni dei do­
poguerra. Ma sarebbe av-

i ventato, in questi anni di 
difficile concorrenza, affidar­
si soltanto agli auspici e in 
effetti la Casa di Arese si è 
affidata soprattutto alla so­
stanza. lanciando sul mer­
cato — la commercializza­
zione è già cominciata — 
una vettura al di sopra dei 
1300 ce di cilindrata quel 
tanto che basta (1357 centi­
metri cubi e 95 CV a 6000 
giri) per consentire di viag­
giare in autostrada alla ve­
locità di 140 chilometri. 

La sostanza, sia per il mo­
dello base che per quello. 
offerto in alternativa, con 
motore di 1570 ce e 109 CV 
a 5600 giri, è rappresentata 
da una meccanica già larga­
mente e positivamente col­
laudata con l'Alfetta — si­
stema Transaxle e quindi 
gruppo frizione-cambio in 
blocco con il differenziale 
per assicurare una perfetta 
ripartizione dei pesi, ponte 
De Dion — da un livello di 
abitabilità e di confort più 
che soddisfacente, anche se 
la capacità del bagagliaio è 
ridotta a 420 litri e da una 
carrozzeria che ha il pregio 
indiscutibile di risultare in­
confondibile in un momen­
to in cui, per ragioni sicu­
ramente validissime, tutte 
le automobili sembrano es­
sere state disegnate dalla 
stessa mano. 

Proprio sulla linea della 
vettura, nel corso della bre­
ve prova alla quale ci è sta­
to dato di sottoporla, si so­
no avute le più accese di­
scussioni. Per noi — le fo­
to ci sembrano confermar­
lo — l'Alfa Romeo ha fatto 
centro soprattutto sulla li­
nea della nuova « Giuliet­
ta», un «cuneo» che non 
perde di grazia e di origi­
nalità e che, per di più, con­
sente finalmente di « vedere 
dove finisce la macchina», 
caratteristica particolarmen­
te apprezzabile durante le 
manovre di parcheggio in 
retromarcia, oltre che du­
rante la guida. 

A proposito di guida va 
detto subito che la «Giulit-
ta» non richiede perìodi di 
assuefazione. Basta metter­
si al volante per trovarsi a 
proprio agio in un ambien­
te confortevolissimo sia per 
gli allestimenti, sia per la 
abilità con la quale i tecnici 
dell'Alfa sono riusciti a in-

. sonorizzare l'abitacolo. La 
j guida è molto precisa, l'au­

to tiene perfettamente la 
• strada anche su percorsi 
- tormentati più - congeniali 

alle trazioni anteriori, i fre­
ni (a disco) sono eccellen­
ti e le prestazioni sono de­
gne della tradizione Alfa. 

Basta, B questo proposito, 
ricordare che, nonostante il 
motore sia stato ampiamen­
te ritoccato per ridurre i 
consumi e che anche nei 
rapporti adottati si è temi-

, to conto del prezzo della 
benzina, le capacità di acce­
lerazione della «Giulietta» 
sono di tutto rispetto: 32,2 
secondi per percorrere il 
chilometro con partenza da 
fermo per il 1300; 33 secon­
di per coprire da fermo il 
chilometro con il 1600. 

La «Giulietta» base può 
raggiungere la velocità mas­
sima di 1S5 cbJknwtri ora­
ri; quella con motore di 1,6 
litri supera i 175. Si tratta. 
come si sa, di velocità or­
mai puramente teoriche, a 
meno che non si giri su un 
autodromo, ma valgono a 
dimostrare quali siano le 
possibilità detta vettura che, 
con i limiti di velocità, di­
spone di una riserva di po­
tenza eccezionale, mentre i 
consumi normalizzati sono 
adeguati ai tempi: 1 litro di 
carburante per percorrere, 
alla velocità costante di 100 
chilometri orari. 134 chilo­
metri. 

Naturalmente la «Giuliet­
ta» non è del tutto priva 
di pecche. La principale. 
per noi almeno, è rappre­
sentata dal prezzo che pur 
essendo, come usa dire. 
« concorrenziale » è pur 
sempre di 6300.000 lire 
(compre** 1TVA del 18»*) 
per il modello base e di cir­
ca 6.700.000 lire per il mo­
dello con motore di 1,6 li­
tri. C'è poi da notare la per­
tinacia con la quale i pro­
gettisti, pur attenti ad assi­
curare il massimo confort 
di guida, continuano a tra­
scurare le esigenze dei fu­
matori — collocando il po-

«gaetnere in una posizione 
'- disBsBgvolisBiraa e continuan­

do a installare un accendi­
sigari inutilizzabile a mac-

» <3iaaa ferraa — anche in una-
'msccxdna della quale si 

vantano le 12 bocchette di 
aerazione che assicurano 
una portata d'aria di 6500 
litri al minuto. 

Ma queste, cosi come la 
scarsa visibilità diurna del­
l'orologio digitale o come 
la foggia discutibile del vo­
lante, sono piccole pecche 
(anche nel cambio a 5 mar­
ce abbiamo notato una ri­
provevole pertinacia alle 

' impuntature e alle vfbrazi> 
ni) rispetto ad una macchi­
na che. pur nella «uà com-
pettaam (è lunga complea-
ahramente 4 metri e venti) 
aaatcuTa una grand* abita­
bilità, 

Dopo la vendita di seicentomila esemplari 

* . • > 

alle «A 112» 
La differenze tra Normale, Elegant e Abarth 
70 HP • Ridotta la rumorosità dell'abitacolo 

> ** 

La Ira nuova « A 1 1 2 » : In primo plano la Eltgsnt; tn ascondo 
plano a sinistra la Normala, a sottra l'Abarth 70 HP. 

La nuova «Giul ietta» 1.3/1.4 vista di fronte • In trasparenza. 

Se non abbiamo sbaglia­
to i conti, la Autobianchi 
ha apportato ben 72 modi­
fiche alle tre versioni della 
a A 112 » che sta immetten­
do sul mercato attraverso 
la organizzazione commer­
ciale della Lancia. Se ciò 
non basta per parlare di 
« nuove Autobianchi » è pe­
rò sufficiente per dire che 
la vetturetta nata a Desio 
8 anni fa ha raggiunto un 
livello tale di perfezione da 
garantirle, ancora per un 
lungo periodo, l'interesse 
di un pubblico che predili-

L'ultima nata della Peugeot 

305 : sicurezza e economia 
le sue qualità principali 
La carrozzeria ha lo stile Pininfarina e deriva dalla W S - Ottimi 
tenuta di strada e confort 

Anche la nuova Nvormt 305 ha l'Inconfondibile stila di Pininfarina. 

STO il positivo andamento del mer­
cato e considerata anche la crescente do­
manda di medie cilindrate, la Peugeot ha 
realizzato una vettura completamente 
nuova, la 305, con caratteristiche di linea, 
prestazioni e comfort tali da garantirle 
una sicura competitività in questo diffi­
cile settore. 

La 305 — la si vedrà in Italia in prima­
vera — è una tre volumi, moderna e fi­
lante — frutto dello styling Pininfarina — 
che appartiene alla nuova generazione del­
ie vetture Peugeot. La carrozzeria è di­
rettamente derivata dai W S Peugeot 
(Vehicule Synthese Securìte) e prevede 
due zone, una anteriore e una posteriore, 
d'assorbimento d'urto, un pianale rinfor­
zato da archi di spinta e una traversa 
supplementare per la protezione dagli ur­
ti laterali. 

Il cofano anteriore è fissato con tre 
ganci di chiusura e le quattro portiere la­
terali sono garantite: grazie alle loro ser­
rature di sicurezza e alle maniglie ester­
ne, non si aprono in caso di urto o di 
capovolgimento, mentre — sempre in ca­
so di incidente — non rimangono bloccate 
in seguito a deformazione della mono­
scocca dato il loro profilo antiurto. 

Il serbatoio del carburante trova siste­
mazione sotto il pianale tra le due ruote 
posteriori, in posizione molto riparata 
quindi, e il bocchettone di immissione è 
realizzato in gomma in modo da garan­
tire la massima sicurezza anche in caso 
di tamponamenti violenti. Numerosi e im­
portanti accorgimenti in tema di sicurez­
za. quindi, su questa vettura che ha una 
discendenza diretta dagli esperimenti com­
piuti da tutte le più importanti industrie 
mondiali alla ricerca della «automobile 
sicura ». 

Gli allestimenti della 305 sono tre: GL 
e GR dotati di un propulsore di 1290 ce 
che eroga 65 CV DIN a 6000 giri/min. e 
garantisce una velocità massima di 147 
kmh, mentre la versione SR dispone di 
un motore di 1472 ce, più potente ed ela­
stico (74 CV DIN a 6000 giri/min. e cop­
pia max di 113 kgn a 3000 giri/min.) che 
consente anche punte velocistiche mag­
giori: raggiunge infatti i 153 kmh. 

JLiO SCHEMA costruttivo del motore è 
identico per entrambe le cilindrate; co­
struito in alluminio pressofuso è disposto 
trasversalmente e. sebbene di concezione 
nuova, non interrompe la continuità de­
rivata dall'esperienza. Come è tradizione 
della Casa francese non si è puntato alle 
alte potenze ma piuttosto all'elasticità e 
alla coppia da cui scaturisce poi un con­
sumo «stremamente limitato: ogni 100 
km percorsi a velocità stabilizzata di 90 
kmh sono necessari 6,5 litri (GL e GR) 
oppure 6,2 litri (SR); ogni 100 km a 120 
kmh il consumo è di 9,1 litri (GL e GR) 
e di M litri (SR); sempre per 100 km, 
però su percorso urbano, la richiesta di 
carburante nata ancora contenuta, 9,5 

litri per le versioni GL e GR e 8,3 litri 
per la SR. 

Come si vede, consumi bassi, special­
mente per il modello di cilindrata supe­
riore grazie alle caratteristiche del pro­
pulsore leggermente meno spinto dell'al­
tro. 

Anche per ciò che concerne la manu­
tenzione la 305 non smentisce le sue doti 
di economia: sono assenti infatti i punti 
di ingrassaggio, l'olio motore va sostitui­
to solamente ogni 7500 chilometri e qual­
siasi tipo di controllo e regolazione è fa­
cilitato dalla presenza di una presa dia­
gnostica che evita lo smontaggio preven­
tivo degli organi meccanici. 

La tenuta di strada, il comfort anche 
su percorsi accidentati e la sicurezza at­
tiva sono garantiti da soluzioni ormai 
largamente sperimentate e di sicuro affi­
damento presenti già da molti anni sul­
le altre vetture della gamma Peugeot. La 
trazione è anteriore e la trasmissione av­
viene per mezzo di due alberi dotati di 
due giunti omocinetici tripodi, di cui uno 
scorrevole, che aumentano la leggerezza 
di sterzo, soprattutto alle basse velocità 
e in fase di manovra. La sospensione an­
teriore è del tipo Mac-Pherson integrale, 
con ruote indipendenti, molle elicoidali, 
ammortizzatori integrati e barra antirol­
lio; la posteriore è a ruote indipendenti, 
ammortizzatori telescopici, molle elicoida­
li e barra antirollio. 

L'impianto frenante prevede dischi an­
teriori con pinze Teves e tamburi poste­
riori a regolazione automatica, comando 
idraulico a doppio circuito, servofreno 
con amplificatore a depressione e ripar­
titore di frenata agente a seconda del ca­
rico sui due assi. 

J N ULTIMO, ma non certo per impor­
tanza, il comfort interno del guidatore e 
dei passeggeri: veramente notevole, gra­
zie ad una plancia comandi ridisegnata 
molto curata e completa, ai sedili, allo 
spazio intemo e del baule (464 dm cubi­
ci) e agli opzionali come il tetto apribile 
con comando a manovella o gli alzacri­
stalli elettrici. 
- La 305 è in sostanza il frutto della nuo­
va «filosofia costruttiva» che vuole mac­
china robuste, confortevoli e funzionali 
che permettano di viaggiare con uguale 
disinvoltura su strade urbane e extraur­
bane mantenendo consumi accettabili. Va 
ricordato infine che la Peugeot, esportan­
do il 52S della sua produzione, ha dovu­
to realizzare un prodotto valido in tutto 
il mondo: è cosi che in ben 86 Paesi con 
diverse legislazioni la 305 mantiene la sua 
validità, grazie anche alle sue caratteri­
stiche antipollution. 

E' significativo comunque come la Peu­
geot pur presentando questa nuova vet­
tura, che si inserisce nella gamma tra la 
304 e la 504, non abbia tolto di produrlo* 
ne nessuno dei suoi già affermati modelli, 
segno evidente di come essi siano ancor 
oggi lenitati validi e competitivi anche 
nei ccwronti dell'ultima nata. 

O.C. 

gè le automobili di piccole 
dimensioni ma di una certa 
a classe ». 

Che non sia un pubblico 
poi tanto ristretto è dimo­
strato dal fatto che, a tut- < 
foggi, l'Autobianchi ha ven­
duto qualcosa come 600 mi­
la « A 112 », delle quali ol­
tre 175 mila sui mercati di 
esportazione ed è certo che 
i miglioramenti apportati 
alla meccanica, alla linea, 
al confort, alle finizioni le 
assicureranno ancora una 
interessante fascia di mer­
cato, anche se la Casa ha , 
approfittato dell'occasione 
per ritoccare lievemente i 
prezzi. Questi ora sono, 
IVA compresa, di 3.186.000 
lire per la Normale, di 3 
milioni e 528 000 lire per la 
Elegant, di 3.894.000 lire per 
la Abarth 70 HP. 

Vediamo, dunque, in che 
cosa questa serie di «A 112» 
si differenzia dalle prece­
denti. Per quel che si rife­
risce alla meccanica gli in­
terventi riguardano in par­
ticolare la Elegant e l'A­
barth. La cilindrata della 
Elegant è passata da 903 a 
965 ce — le cilindrate di 
Normale ed Abarth sono ri­
maste rispettivamente a 903 
e a 1050 ce — e cosi la po­
tenza del motore è salita a 
48 CV a 5600 giri al minuto, 
con una coppia motrice di 
7,3 mkg a 3300 giri al mi­
nuto. Per l'Abarth si è de­
ciso di rinunciare al servo­
freno Hydrovac e di sosti­
tuirlo con una pompa tan­
dem a cilindri differenziali 
che — spiegano alla Casa 
— assicurando una miglio­
re ripartizione della frenata 
tra i due assi, consente la *- • 
riduzione degli spazi di ar- * 
resto. 

Tra le dotazioni di serie 
la «A 112» vanta ora la . 
pompa elettrica per il lava-1 vetro, l'accendisigari e lln- \ 
dicatore di inserimento del <• 

ì freno a mano o del livello ~ 
minimo del liquido dei fre­
ni. 

Le altre innovazioni ri­
guardano la linea della vet­
tura, l'allestimento, qualche 
particolare meccanico. Ve­
dremo qui di elencare le 
più appariscenti o le più 
importanti. 

Nuovo è il frontale, che . 
ora incorpora 1 fari. Anche 
la fanaleria posteriore è 
stata ridisegnata ed è ad 
andamento orizzontale. I 
segnalatori di direzione an­
teriori e laterali sono piti 
grandi e di nuova forma. 
Di nuova forma pure le pre­
se d'aria sul cofano moto­
re. La Inua romolev 'va del­
la vettura è diventata più 
• aggressiva » grazie allo 
spigolo del contorno del 
tetto, ma la modifica è sta­
ta attuata non tanto per 
motivi di stile, quanto per 
consentire l'utilizzazione di 
un padiglione preformato 
di materiale fonoassorben­
te che, oltre a ridurre la 
rumorosità, ha consentito 
di guadagnare un palo di 
centimetri nell'altezza del­
l'abitacolo. L'insonorizza-
zione è migliorata anche 
grazie all'adozione di più 
efficaci sospensioni per il 
motore e di un comando 
cambio che riduce le vibra­
zioni. 

Sulla Normale e sull'Ele-
gant la tubazione di scari­
co ha ora l'uscita a destra. 
Maggiorato di 10 mm il dia­
metro della frizione, ai è 
intervenuti anche sui sin­
cronizzatori del cambio e 
sulle valvole di scarico. 

Paraurti di resina per E-
legant e Abarth, con spoi-
ler all'anteriore, migliorano 
l'aspetto esterno della vet-
tu-? r"ie ha ariette i falcioni 
laterali. Trasferita sulla 
Normale la plancia della 
Elegant, questo modello e 
quello Abarth hanno ora 
una plancia completamente 
ridisegnata e più ricca di 
strumenti. 

Sono stati adottati nuovi 
rivestimenti interni, ma 
quel che particolarmente 
appresseranno i clienti del­
la Casa sono il nuovo dise­
gno dei sedili anteriori, più 
avvolgenti, e la maggiore 
comodità del sedile poste­
riore. Di nuovo disegno su 
Normale ed Elegant il vo­
lante e la leva del cambio. 
La vettura conserva, e per 
la Elegant migliora, la sua 
agilità e lo .scatto che dal 
1973, con la c^nologatlorM 
della 70 HP, l'hanno fatta 
ben figurare nelle competi-
rioni sportive. 

I tre modelli possono rag. 
giungere le seguenti veloci­
tà rnasaime: Normale 135 
km/h, Elegant 140 km/h, 
Abarth 110 km/h. 

•Rubrica a cura di Fernando Stnun baci.gaX 
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